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Una scena de «Le con-
venienze ed inconve-

nienze teatrali» di Gae-
tano Donizetti che Anto-
nio Albanese porta in sce-
na alla Scala dal 4 al 14 ot-
tobre. Con quest’opera il
compositore, già nel lon-
tano 1827, voleva mette-
re alla berlina le ipocrisie,
i capricci e il sapore vec-
chio del melodramma

“
Cinzia Romani

Roma «A ragazzì, ma che stai a fà,
vieni a rete? Ma vattene a fondo
campo, và», gli disse Nicola Pie-
trangeli, quando lui era soltanto
Ascenzietto, il figlio del custode
Ascenzioaguardiadeicampiros-
sidelParioliTennis,doveirampol-
li del generone romano, nei Ses-
santadelboom,imparavanodrit-
toerovescio,ammazzandoiltem-
po alla vitellona. Ne è passata, di
acqua, sotto ai ponti, da quando
Adriano Panatta, il più famoso e
vincente tennista italiano, da fi-
gliodelcustodeallenavaCharlton
Heston, di passaggio per un film
in costume; girava i caroselli con
Marilù Tolo, giocava con la mac-
chininadelconteRomoloVaselli,
mentrela «dolce vita» gli scorreva
accanto, lui ignaro, mortificabile,
privodimezzi.Adesso,losportivo
che ha vinto gli Internazionali
d’Italia (a Roma, nel 1976), il Ro-

land Garros a Parigi e, con l'Italia,
la Coppa Davis (numero quattro
nella classifica mondiale) è un si-
gnoredi59anni,piacentecomeal-
l’epoca della sua storia con Lore-
dana Bertè (alla quale presentò il
collega Bjorn Borg, poi sposo di
lei),hascrittoun’autobiografia,al-

la seconda ristampa in un mese
(Più dritti che rovesci, Rizzoli) e si
racconta nel docufilm di Mimmo
CaloprestiLamagliettarossa,fuo-
ri concorso, il 22 ottobre, al Festi-
val Internazionale del Film di Ro-
ma.

Dopo i caroselli, un docufilm

con Panatta nel ruolo di se
stesso. Com’è finito in cin-
quantaminuti d’autobiogra-
fia?
«Datempoilregista,mioamico

personale, mi diceva che dovevo
fare un film con lui, o fare l’attore.
Ieri abbiamo girato l’ultima sce-

na, al tennis club Vecchio Parioli,
ormairidottoatrecampettidiroc-
cati. Calopresti mi lascia parlare,
mi dice ciò che va bene, oppure
no. Ha pure fatto una lunga ricer-
ca d’archivio e si vedranno docu-
menti rari degli anni Settanta. Io
racconto me stesso, gioco a ten-
nis, mi muovo per la città».

«Panatta milionario, Pino-
chet sanguinario» era lo slo-
gan,nel1976,all’albadellafi-
nalediCoppaDavisItalia-Ci-
le. Perché indossò una ma-
glietta rossa, prima di scen-
dere in campo, come si narra
nel docufilm?
«Fuunaprovocazione.Ilsimbo-

lismodel colore rosso nonsignifi-
canulla.Erogiovaneecontrarioal
Cile di Pinochet. Una maglia nera
non l’avrei mai messa».

Oggi, con la sinistra in rotta,
lo rifarebbe?
«Quale sinistra?».

La stessa sinistra, nel 1976

contraria alla sua trasferta
in Cile, dove vinse la Coppa
Davis...
«All’epocaeral’estremasinistra

ad avercela con me. Fino all’ulti-
mononsapevosesaremmoparti-
ti, ono. Con Andreotti al governo,
laFederazioneTennischetenten-
nava...Nonseneusciva.Poiinter-
venne Berlinguer, dall’alto».

Enrico Berlinguer aveva po-
tere di veto su una trasferta
cosìimportante,perlanazio-
ne?
«Sì. Fummo contenti quando

IgnazioPirastu,alloraresponsabi-
le della politica sportiva del Pci,
sbloccò la cosa. Oggi la sinistra ha
persoappeal,versole persone,né
hafattonullaperaccrescereilcon-
senso».

Secondo lei, oggi la politica
conta di più o di meno, nel
mondo del tennis, rispetto
ad epoche precedenti?
«Non conta più nulla. Quando

giocavo io c’era il terrorismo».
Ha tre figli, più o meno tren-
tenni. Che tipo di padre è?
«Unochelaseravuolechiudere

il recinto e avere tutti dentro».

Piera Anna Franini

Milano Colpodiscena.L’ingenuo
Epifanio,l'aggressivoAlexDrasti-
co, il telecronista-ballerino Fren-
go, l’Onorevole Cetto LaQualun-
que e pure l’inquietante Ministro
dellaPaura,insommalemilleani-
mediAntonioAlbaneseconfessa-
no d’essersi letteralmente appas-
sionate all'opera lirica. Già, per-
chéAntonioAlbaneseèdaunan-
nointero, ein modototaleda set-
tembre, che lavora alla regia di
un’opera comica di Gaetano Do-
nizetti,Leconvenienzeedinconve-
nienze teatrali, in scena alla Scala
da domenica 4 al 14 ottobre. E
chissà che questo porti un po’ di

scompiglio,oalmenodiarianuo-
va, nel vecchio mondo del melo-
dramma italiano, un mondo che
proprioleConvenienzeprendeva-
no in giro già nel lontano 1827,
quandolafarsainunattodiDoni-
zetti, su libretto di Domenico Gi-
lardoni, si presentava al pubblico
perlaprimavolta.Diquestonuo-
vo amore per la lirica, Albanese
ne dovrebbe parlare in ottobre a
Chetempochefa,ilprogrammadi
Fabio Fazio che per l’occasione
non farà da spalla al comico, co-
me nelle edizioni precedenti, ma
lointervisteràsuuntemachediffi-
cilmente avremmo immaginato
potesse coinvolgere Albanese.
Lui, dopo questa fuga nell’opera,
torneràateatro(alCiakdiMilano,
dall’11 febbraio) anzitutto con
Personaggi, uno spettacolo che
metteinfila,inuncolposolo,tutti
i personaggi creati da Albanese.

Non male esordire nell’opera
partendo proprio dal teatro nu-
mero uno d’Italia e fra i maggiori
almondo. Maasuomodo, anche
Albanesefalagavetta.Nonsirap-
porta infatti ad artisti navigati,
bensì ai giovani dell’Accademia
della Scala, ai ragazzi di talento
scelti, cresciuti e poi lanciati da
questabellabottegad’artenatain
seno al teatro milanese. Ha poi
contato sulla salda collaborazio-
ne del direttore d’orchestra Mar-
co Guidarini.

Albaneseconfessadiessere«ec-
citato dopo mesi di lavoro con
questi ragazzi». E la Scala rispon-
de chiedendogli di entrare a far
parte della rosa degli insegnanti
dell’Accademia. Già si tratta. Le
Convenienze mettono alla berli-
nacantanti,librettisti,composito-
ri,impresari.Maqualisonoivizie
lemaniedell’operadioggi?«Midi-
cono che i cantanti adulti siano
più capricciosi. I giovani con cui
ho lavorato esercitano una gran-
deprotezionedell'organovocale,

questosì.S’ètantoparlatodispif-
ferid’ariainquestigiorni»,ironiz-
zaAlbanese.Chereputailmondo
dell’opera, «un mondo di grande
rigore.QuiallaScalahovistoope-
rare artisti splendidi, a partire da
scenografi e costumisti». Le cose
si complicano con l’Albanese
spettatore che ci confessa schiet-
toschiettoche«sì,alcunevolteva-

doateatro,mamicapitaspessodi
andarmeneprimache l’operasia
finita».Noiadamusicaodaregia,
ci chiediamo? «Non di musica di
sicuro. Diciamo che trovo alcune
cose un po’ vecchie, e alla fine
non riesco più stare in poltrona.
Ho visto gente forzarsi a stare se-
duta, ma perché mai. Quando
non si gradisce bisogna andarse-

ne».Asuomodo,Albanesesostie-
necheilmelodrammavadasvec-
chiato:«Lospaziodell'operadeve
vivere.Peròiostoaspettandocon
avidità nuove realtà, nuove ope-
re,nuoveenergie,anchenuovein-
filtrazioni».Insintesi:aspettanuo-
ve regie di opere di tradizione o
nuovi titoli? «L’opera va rispetta-
ta. Ci vuole onestà, principio che

horispettatoanche inquestamia
collaborazione scaligera. Non mi
piace vedere Don Giovanni che
appareinsellaaunaHarleyDavi-
dson. Vorrei titoli nuovi, vorrei
chefosserocoinvoltiicomposito-
rid’oggi.Ricordounlavorochefe-
ciconilcompositoreLucaFrance-
sconi,fusolo unasperimentazio-
ne però era un tentativo di dire
qualcosa di nuovo», chiarisce. E
allarga il discorso alla prosa, «an-
che la drammaturgia va rinnova-
ta. Capisco che per noi comici,
che operiamo da soli e in piccoli
spazi, sia tutto più semplice. Pe-
rò...».Peròicomicicavalcanol’at-
tualità. Questa operazione non
sembrerebbe altrettanto sempli-
ce e applicabile al mondo della
classica. «Non è vero», replica Al-
banese. E vai con la stoccata:
«Con la musica si può fare tanto.

Oggiperesempio salterebbefuo-
ri un Requiem meraviglioso». I
tempisonocambiatiradicalmen-
tedalprimoOttocentodelleCon-
venienze di Donizetti, al punto
che in nessuno degli undici ruoli
in gioco nella farsa rivedremo i
personaggi di Albanese, «forse ci
sono tracce, qui e là, di Epifanio.
Ma io sono più cattivo».

Ma dov’è ora?

E la politica

nello sport non

conta più nulla

INCASSI AL CINEMA

Dalla vetta del boxoffice
Baarìa prende la rincorsa
per la Notte degli Oscar

LA FARSA

L’INTERVISTA∫ADRIANO PANATTA

PASSIONI Riporterà i suoi

personaggi, da Epifanio

ad Alex Drastico, al Ciak

di Milano a febbraio

Sinistra

«Da Carosello alla Coppa Davis, la mia vita secondo Calopresti»
L’ex tennista è protagonista di «La maglietta rossa», docufilm dell’amico regista che sarà presentato al Festival di Roma

Michele Anselmi

Due giorni cruciali per Baarìa. Ieri i primi da-
tirelativialbotteghino.Oggi lariunionedelcomi-
tato chiamato a designare, tra i cinque in lizza, il
titoloitalianoperlacorsaall’Oscar,categoria«mi-
glior film straniero». Le due cose si tengono, sic-
ché l’ottimo avvio in sala del kolossal di Tornato-
re induce a pensare che, alla fine, sarà Baarìa a
rappresentarci presso l’Academy Awards. Ma
non è detto: sono sempre possibili sorprese. Par-
tiamo dai dati. Medusa parla di «straordinario
esordio nei cinema italiani, di ennesima confer-
ma della qualità di un’opera pronta a conquista-
re tutto il mondo». In effetti, Baarìa chiude il pri-
mo weekend nelle sale sala con un incasso di 2
milioni e 105mila euro, per una media a copia
(sono 510) di 4.244 euro. Un record personale il
regista siciliano: nessuno dei suoi film era mai
partito così bene. Tanto da fargli dire, senza ri-
nunciare a una punta polemica: «Il cinema è
un’industria culturale molto raffinata, difficile
da standardizzare. Non esiste una ricetta che ga-
rantisca il successo. Ogni film è un prototipo, il
cinema non è un supermercato. Ma non dobbia-
mo lamentarci se tutto ciò è troppo distante dalla
sensibilità di Brunetta». Ce n’è anche per la Lav,
l’associazioneinsortadifronteallascenachemo-
stra l’uccisione di un toro. «Gli animalisti hanno
insultatosenzasapere.GirandoinTunisia,abbia-
mo provato ad utilizzare effetti speciali, ma non
funzionavano. Così m’è stato suggerito di cerca-
re un mattatoio attivo, adeguato. L’abbiamo tro-
vato: quella scena è soltanto ciò che in quel luogo
accade quattro, cinque, dieci volte al giorno».

Fin qui le precisazioni. Intanto i quindici com-
missari (nel gruppo registi come Lina Wertmül-
ler e Paolo Sorrentino, produttori come Aurelio
De Laurentiis e Riccardo Tozzi, critici come Piera
Detassis e Fulvia Caprara) si preparano a riunirsi
perdeliberaresulversanteOscar.Nel2007Lasco-
nosciuta,pure designato,nonconquistò lanomi-
nation;maBaarìaè filmdipasta diversa,piùclas-
sico nel suo andamento di affresco storico, tra
amoree politica,anche piùdivertente, intonato a
una certa idea dell’Italia cara a zio Oscar.

E tuttavia i giochi sembrano tutt’altro che fatti.
È possibile che i sostenitori di Vincere, puntando
anche sulla buona accoglienza al festival di New
York, concentrino i propri voti sul film di Belloc-
chio; sempre che, al fine di evitare la spaccatura
per scrutini progressivi, non si preferisca la stra-
dadiunconfrontoampio,ragionevole,senzamu-
gugni e contorsioni, con l’idea di arrivare a una
designazione unanime, come avvenne per Go-
morra. Vedremo, all’una si saprà tutto. Tenendo
conto che c’è da designare non il film più bello in
assoluto, ma il più giusto per affacciarsi a quel
banchetto.

CONTAMINAZIONI

Sorpresa, Albanese
si dà alla lirica
e debutta alla Scala
Il comico cura la regia di un’opera buffa
di Donizetti che ironizza sul melodramma

PROTAGONISTI Francesco Scianna e Margaret Madè

1 DOMANDE DI LAVORO
E DI IMPIEGO

CONIUGI quarantacinquenni senza figli cercano
lavoro come custodi in casa anche isolata o
abitata saltuariamente – referenziati. Tel.
035.258293 e-mail: e.fanin@consima.it

52893

15 CAPITALI AZIENDE
E SOCIETA'

ACQUISTARE vendere aziende, immobili, ricerca-
re soci? Ventennale esperienza - possibilità pa-
gamento contanti 02.3272448 - www.cogefim.
com 30859

ATTIVITA’ DA CEDERE/ACQUISTARE, ARTIGIA-
NALI, INDUSTRIALI, TURISTICO, ALBERGHIE-
RE, COMMERCIALI, BAR, AZIENDE AGRICO-
LE, IMMOBILI. RICERCA SOCI. PERIZIE/CON-
SULENZE. BUSINESS SERVICES
02.29.51.80.14. 

49054

29 VARIE

A TRANSEX FRANCESCA Italiana di classe Bellis-
sima Fotomodella 6a misura molto femminile
fisico Stupendo, PornoStar, giovane Padrona
S/M. Riceve a Milano tutti giorni domenica com-
presa. 347.8610716 anche domicilio.

35990

CASALINGHE ACCALDATE TI ASPETTANO RI-
GOROSAMENTE DAL VIVO SENZA RITEGNO
0331.790300. NESSUN ADDEBITO IN BOLLET-
TA.

49915
MIRELLA ITALOBRASILIANA, 22ENNE, BIONDA,

170, QUARTA NATURALE. SENZA PORTINE-
RIA. MILANO ZONA LORETO. 334.54.95.716
WWW.ROSA-ROSSA.COM

52237
PICCANTI 18ENNI PRONTE A SODDISFARE

OGNI DESIDERIO SENZA CENSURA DAL VI-
VO :899.00.70.10.

50270

ESPERIMENTI Antonio Albanese si cimenta con la regia di un’opera lirica e la Scala gli ha chiesto di entrare nella rosa degli insegnanti

INVITI L’attore: «Spesso

andare a teatro è noioso.

Si dovrebbero inventare

titoli più moderni»


